
   

 

 

      

RICHIESTA DI LICENZA DI ATTINGIMENTO DI ACQUA PUBBLICA AI SENSI DEL 
ART. 56 DEL R.D 11.12.33 N. 1775 E SUCC.VE MOD.NI E INT.NI. 
 

INFORMAZIONI GENERALI 

  

Il rilascio delle licenze di attingimento di acqua pubblica è regolato dalle disposizioni di cui al R.D. 

25.07.1904 n. 523, all’art. 43 del R.D. 14.08.1920 n. 1285, all’art. 56 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 

ed è condizionato al rispetto delle norme specifiche impartite dalle Autorità di Bacino competenti 

per territorio. 

 

L’Autorizzazione all’attingimento può essere richiesta da persone fisiche (privati cittadini) o 

giuridiche (società, associazioni, entri, cooperative) solo se il prelievo è effettuato da corpi idrici 

superficiali, a mezzo di pompe mobili o semifisse, di altri congegni elevatori o di sifoni posti sulle 

sponde ed a cavaliere degli argini. Modalità di presa diverse possono essere attuate solo per 

attingimenti a scopo di piscicoltura che non eccedano il quantitativo di 10 l/s. In tutti i casi devono 

essere rispettate le seguenti condizioni: 

1) la portata dell’acqua attinta non deve superare i 100 l/s; 

2) non devono essere intaccati gli argini, né pregiudicate le difese del corso d’acqua; 

3) non devono essere alterate le condizioni del corso d’acqua con pericolo per le utenze 

esistenti e deve essere salvaguardato il minimo deflusso costante vitale del corso d’acqua; 

La licenza è accordata con durata non superiore a un anno, salvo rinnovo per un totale di 5 volte, e 

può essere revocata per motivi di pubblico interesse. 

Le richieste di licenza di attingimento relative a usi irrigui a servizio di terreni esterni al territorio 

dei consorzi irrigui o di bonifica sono soddisfatte nei modi e nelle forme previste dai commi 3 e 4 

dell’art. 28 della L. 5 gennaio 1994 n. 36.  

La licenza è accordata con durata non superiore a un anno, salvo rinnovo per un totale di 5 volte, e 

può essere revocata per motivi di pubblico interesse.  
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELLA DOCUMENTAZIONE 

La domanda e la documentazione ad essa allegata di seguito specificata, dovranno essere trasmesse 

con le seguenti modalità: 

 le Pubbliche Amministrazioni, i professionisti iscritti ad albi ed elenchi professionali e i 

soggetti giuridici iscritti al registro delle imprese, ai sensi della normativa vigente, tramite 

PEC con firma digitale all’indirizzo: ambiente@pec.cittametropolitanaroma.it 

 i soggetti diversi da quelli di cui al punto a) non in possesso di casella PEC possono, in 

alternativa all’invio tramite PEC, trasmettere la documentazione tramite posta elettronica 

ordinaria all’indirizzo acqua.aria@cittametropolitanaroma.it. I professionisti iscritti agli 

albi e agli elenchi professionali devono comunque firmare digitalmente la documentazione 

da loro redatta. 

L’imposta di bollo dovrà essere assolta ai sensi della normativa vigente in materia (salvo le 

esenzioni previste dalla normativa). In alternativa, è’ possibile presentare autodichiarazione 

sostitutiva di marca da bollo mediante il modello reperibile nel sito web della Città Metropolitana di 

Roma capitale. 

 

DOCUMENTI DA PRESENTARE  

1. Richiesta di Licenza di attingimento di acqua pubblica ai sensi dell'art. 56 del T.U. sulle 

acque ed impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775, redatta su modello 

predisposto (Mod. AS 02), corredata da documentazione attestante l’assolvimento 

dell’imposta di bollo ai sensi della normativa vigente (salvo deroghe previste dalla 

normativa); 

2. Fotocopia di documento di riconoscimento del titolare in corso di validità; 
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3. Documentazione comprovante il titolo a richiedere la licenza: copia dell’atto di 

proprietà, del contratto di locazione o di altro diritto reale da presentarsi unitamente ad un 

assenso scritto del proprietario del terreno , ecc. oppure Dichiarazione sostitutiva di Atto 

Notorio ai sensi della Legge 127/1997 e del D.P.R. 28/12/2000 n.445 con l’indicazione degli 

estremi dell'Atto; 

4.  Planimetria catastale (1:2000) con indicazione del mappale, della particella interessati e 

con indicazione, evidenziata in rosso, del punto di esatta ubicazione del sistema di 

attingimento; 

5. Cartografia CTR 1:10.000 con l'indicazione, evidenziata in rosso, del punto di presa; 

6. Relazione, descrittiva delle opere utilizzate per l’attingimento, completa dei disegni 

eventualmente necessari (art.43 del R.D. n.1285/1920), con l’indicazione degli usi 

dell’acqua attinta, delle modalità di utilizzo, e corredata dalla dichiarazione che l’attingimento 

non causa alterazioni alle condizioni dello stesso corso d’acqua con pericolo per i pubblici interessi e 

per le utenze esistenti e dalle seguenti informazioni: 

 Portata prelevata media (mc/s) riferita al periodo utilizzato (anno, stagione, mese/i); 

 Portata naturale media del corpo idrico nel periodo di utilizzo 

 Regime d’uso (mesi-giorni-ore) = considerato il n° dei giorni riportati nella scheda tecnica riassuntiva, 

specificare i mesi in cui si effettuerà il prelievo dal Corpo Idrico; 

 Stima del Deflusso Minimo Vitale (DMV del corpo idrico superficiale nel tratto interessato dalla 

derivazione, secondo la normativa vigente; 

7. Scheda Tecnica (Mod. AS 03);  

8. Documentazione fotografica del tratto di corpo idrico interessato dal prelievo; 

9. Dichiarazione che le opere, l’ubicazione dell’attingimento e l’uso dell’acqua non hanno 

subito modifiche rispetto alla licenza concessa in precedenza, datata e firmata dal 

richiedente (Mod. AS 04); 

10. Relazione sulle modifiche apportate alle opere di presa o nell’uso dell’acqua rispetto alla 

licenza concessa in precedenza; 

11. Quietanza comprovante il pagamento delle spese di istruttoria indicate nella sottostante 

tabella: 

 

Nuova licenza di attingimento  Euro 50,00 

Rinnovo licenza di attingimento Euro 25,00  

 

 

Il pagamento dovrà essere effettuato in formato elettronico tramite “PAGO PA” - NODO DEI 

PAGAMENTI METROPOLITANO, disponibile nel sito WEB istituzionale della Città 

Metropolitana di Roma Capitale. 

 

Nel caso di prima richiesta di licenza di attingimento occorre presentare i documenti di cui ai 

punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11 

Nel caso di richiesta di rinnovo della licenza di attingimento senza modifiche occorre 

presentare i documenti di cui ai punti 1, 2, 9 e 11. 

Nel caso di richiesta di rinnovo della licenza di attingimento con modifiche occorre presentare 

i documenti di cui ai punti 1, 2, 6, 7, 8,  10 e 11 .  

La documentazione tecnica dovrà essere datata e firmata digitalmente da tecnico abilitato 

all’esercizio della professione. 

Ogni altra informazione è reperibile nel Regolamento di disciplina dei procedimenti di autorizzazione 

alla ricerca di acque sotterranee, di rilascio delle licenze di attingimento di acque superficiali e di 

concessione di piccola derivazione di acqua pubblica di competenza della Città metropolitana di 

Roma il cui aggiornamento è stato approvato con la deliberazione consiliare n. 24 del 22/05/2023. 

 

 



   

 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

 

Laura Nicolini: tel. 06. 67663394-3155-3173  e-mail: l.nicolini@cittametropolitanaroma.it 

Aldo Tozzi: tel .06. 67663311-3108-3375  e-mail  a.tozzi@cittametropolitanaroma. it 
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